
PAG. 6/ economia e lavoro l ' U n i t à / giovedì 9 marzo 1978 

! Sul rapporto tra sindacato, governo e partiti ... 
< - * 

La risposta della Ggil 
\ alle polemiche £!isl e Uil 

La rigorosa difesa della piattaforma dell'EUR - Respinte le illazioni sull'atteggiamento 
: verso il nuovo governo - Benvenuto: ci preoccupa la conferenza operaia del PCI 

Argomenti 
pretestuosi e infondati 

Sintomi preoccupanti di 
; nervosismo politico vengono 
' da alcuni settori del movi* 
• mento sindacale. Ila corniti-
> ciato la CISL, con una nota 
, firmata da Luigi Macario, 
• nella (inule si accusavano i 
; comunisti di deformare e di 
i strumentalizzare le scelte del 
i sindacato e liunno fatto sv

anito ieri Benvenuto e Mai-
| tuta della UIL, Marini e 
1 Sartori della CISL. Le acca-
• se sono state estese anche 
i alla C(ìlL che Ita già repli

cato per quanto la rig turila. 
("è in noi — lo confes

siamo — un certo stupore. 
' /•.' non riusciamo a sfuggire 

all'impressione che, essen
do gli argomenti usati con
tro di noi così inconsistenti, 
si manifesti in realtà una 

. remora ad accettare che an
che per i comunisti valgano 
le stesse regole, gli stessi 
principi, le stesse libertà 
che valgono per tutti gli al
tri. Non e così'.' Eppure 
quando un qualsiasi partito 
prende posizione sulla li 
nea del sintlucuto (e come ' 
può fame a meno trattan
dosi di scelte cìie coinvol
gono le sorti dell'economia 
e le scelte fondamentali di 
governo?). ebbene questo 
partito discute, polemizza, si 
confronta, oppure si coìitrap-
pone, a seconda dei casi. 
Quando interviene il PCI, 
esso o prevarica o strumen
talizza. E' una sorta di « teo
ria delle due libertà », e ci 
perdoni Bobbio se prendia
mo a prestito questa sua 
nota definizione. 

Qualcuno potrebbe dire 
clic stiamo esagerando e dia
mo corpo alle ombre. Ma ri
percorriamo le tappe di que
sta volcmica e cerchiamo di 
capire noi stessi guai è la 
nostra colpa. Abbiamo riu

nito a Napoli gli operai 
iscritti al PCI. Non i qua
dri sindacali, né la « corren
te comunista », ma gli ope
rai comunisti. E ciò in un 
tipo di conferenza che re
golarmente convochiamo da 
vent'anni a questa parte. 
Che cosa c'è di male? Nes
suno ci può certo rimprove
rare dentro il sindacato: né 
(luci sindacalisti che hanno 
dato vita, anche di recente, 
a convegni di corrente per 
inserirsi nel dibattito inter
no al loro partito, né quegli 
altri che più volte hanno 
partecipato ad iniziative pò-
Hticlic o per la « rifonda-
zione » del loro partito o in 
appoggio alla linea ntiova 
della segreteria. Noi non ab
biamo criticato Benvenuto, 
Macario. Marini ed altri pro
tagonisti di queste iniziati
ve. Se lo avessimo fatto ci 
avrebbero accusato di voler 
imnedire ad un militante di 
impegnarsi nella battaglia 
politica e nella vita del suo 
partito. Ma non l'abbiamo 
fatto. Perché lo si fa invece 
verso di noi'.' 

Dunque, è incomprensibi
le questa irritazione per la 
conferenza degli operai co
munisti. Ma guardiamo ai 
suoi contenuti. Sia Napoli
tano nella relazione, sia Ber
linguer nelle conclusioni, 
hanno apprezzato la piatta
forma dell'EUR, decisa e ap
provata in piena autonomia, 
e unitariamente, dall'intero 
sindacato. Dovevamo dire 
forse il contrario, e cioè che 
non apprezziamo, oppure far 
finta di ignorare il signifi
cato e il peso clic hanno 
per la vita politica e per 
l'economia nazionale le po
sizioni sindacali? Non ab
biamo il diritto di pronun
ciarci su questi problemi? 

D'altra parte, come si può 
pensare che la svolta che il 
movimento sindacale solle
cita possa avvenire senza 
creare un insieme di rappor
ti, una rete di relazioni che 
passano attraverso le forze 
sociali, quelle politiche, le 
istituzioni? L'importante è 
che si tratti di una scelta 
die il sindacato stesso ha 
fatto au tonomamente . 

Tanto meno possiamo es
sere accusati di credere che 
da soli rappresentiamo l'in
tera classe operaia: proprio 
noi che abbiamo fatto del
l'alleanza tra forze politiche 
diverse una strategia e che 
siamo animati dal convinci
mento che è impossibile rin
novare il paese e condurlo 
al socialismo senza impo
stare in modo nuovo il rap
porto con la componente so
cialista e con quella cattoli
ca largamente rappresentate 
nella classe operaia. Preghia
mo Benvenuto e Macario di 
ricordarsi che la prova di 
ciò sta nel fatto che i co
munisti sono coloro (gli uni
ci) i quali accettano di non 
essere rappresentati nel mo
vimento sindacale in rap
porto a quella che è la loro 
forza reale tra le masse. 

Da qualsiasi punto si esa
minino, dunque, le posizio
ni emerse in questi giorni, 
esse mostrano la loro incon
sistenza. Ma proprio per 
questo sono più preoccu
panti. Rivelano forse una in
sofferenza per i processi po
litici nuovi avviati in Italia? 
Sarebbe grave perché l'a
sprezza della crisi e le dif
ficoltà da superare richie
dono un impegno unitario 
e solidale di tutte le forze 
del rinnovamento. 

L'accordo raggiunto la scorsa notte 

200 nuove assunzioni per le « 132 » 
entro marzo alla Fiat Mirafiori 

Sconfitto il tentativo di recuperare produzione attraverso gli stra
ordinari - Prosegue il negoziato su orari, occupazione e festività 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per aumentare 
nei prossimi mesi la produ
zione delle * 132 ». in modo da 
recuperare quelle perse fino
ra per la disorganizzazione 
degli impianti (2.500 3.000 vet
ture) . la Fiat assumerà, en
tro il 22 marzo, tutti gli ope
rai che sono necessari, attin
gendoli anche tra i lavorato
ri delle aziende in crisi. E' 
quanto stabilisce un impor
tante accordo raggiunto la 
scorsa notte dalla Fiat e dal
la FLM torinese. 

L'intesa sancisce la scon
fitta del tentativo di recupe
r a r e produzione attraverso un 
utilizzo intensificato dei lavo
ratori . che la Fiat aveva com
piuto lo scorso autunno sulle 
linee della * 127 » a Mirafiori. 

Per produrre ogni giorno. 
fino al mese di giugno, 40 
« 132 » in più rispetto alle 
370 380 attuali, la Fiat si è 
impegnata ad assumere 200 
operai alla lustratura, verni
ciatura e montaggio di Mira-
fiori. 

La par te più interessante 
dell'intesa è quella che acco
glie il principio della mobi
lità interaziendale, come uno 
dei mezzi per salvaguardare 
l'occupazione. Infatti, dei 200 
nuovi lavoratori. 80 saranno 
assunti direttamente da azien
de in crisi dell 'arca tori
nese. 

Alla lustratura di Mirafio
ri le -10 scocche in più ver
ranno costruite di notte, uti
lizzando a questo scopo 80 
operai, tutti volontari. II e mi
ni-turno » di notte durerà fi
no al 30 giugno, dopo di che. 
salvo una \erifica congiun

ta per un eventuale prolun
gamento in luglio, gli 80 ope
rai torneranno a lavorare nei 
due turni diurni, possibilmen
te nelle squadre di apparte
nenza. 

E' stato necessario ricorre
re a questa soluzione perchè 
alla lastratura della « 132 » 
c'è una * strozzatura » degli 
impianti che non permette di 
aumentare il ritmo produtti
vo. nemmeno se si aumenta
no gli organici (cosa che in
vece si poteva fare alla 
« 127 >. dove perciò gli straor
dinari furono rifiutati). 

La FLM ha però ottenuto 
che l'accordo definisca questa 
soluzione del tutto ecceziona
le ed irripetibile, sulle stesse 
lince della * 132 ». Ciò signifi
ca che la Fiat deve fare gli 
investimenti tecnologici e le 
modifiche alle linee necessa
ri per eliminare la * strozza
tura »: se non Io farà e si 
ri presenterà t ra sei mesi 
chiedendo nuovamente un tur

no di notte, otterrà un rifiu
to. Tanto meno la Fiat potrà 
chiedere turni di notte per 
altre esigenze, ad esempio 
per il recupero produttivo che 
si renderà necessario dopo il 
10 luglio, quando HO mila ope
rai turnisti ridurranno l'ora
rio quotidiano di mezz'ora. 

Ieri è proseguito l'incontro 
tra Fiat ed FLM nazionale 
su occupazione, orari, ferie e 
recupero delle festività abo
lite. La Fiat ha dichiarato di 
aver effettuato circa seimila 
assunzioni nel '77 (meno del 
necessario per colmare il 
« tu rnover») , di cui 2.100 nel 
settore automobili. AI Sud ha 
assunto solo 1.200 lavoratori 
(compresi 820 alla Sofim di 
Foggia e 120 a Grottaminar-
da) , il che conferma che. af
fidandosi solo alle tendenze 
« spontanee » della impresa. 
continuano a prevalere le as
sunzioni al Nord. 

m. e. 

Oggi sciopero generale 
in Friuli Venezia Giulia 

I TRIESTE - Oggi il Friuli 
} Venezia Giulia si ferma por 
j uno sciopero generale indet-
; to dalla Federazione sindacale 
j regionale CGIL CISL UIL. a 
' sostegno della piattaforma che 

vede come interlocutore di-
I retto la giunta regionale. 
i La giornata di lotta, che in-
i teresserà tutte le categorie e 

le popolazioni terremotate del 
Friuli, avrà il suo momento 
più significativo nella mani
festazione che vedrà confluire 
a Trieste i lavoratori di tutta 
la regione. 

Alle 10.30 in piazza Goldoni. 
terrà un comizio per la se
greteria della Federazione 
nazionale Pio Galli, segretario 
della FLM. 

Oggi l'incontro tra sindacati e Intersind 

Lunedì bloccati gli aeroporti 
Domani si tratta per i piloti 

ROMA — Fit to calendario di 
incontri e di scioperi per U 
vertenza del trasporto aereo 
«interessa t rentamila lavora
tori) . Oggi i sindacati ineon 
t r ano il presidente dell'lnter-
smd Ma.ssace.si La Federazio
n e imitar:» dei lavoratori del 
t raspor to Aereo iFula tCgi l . 
Cusl. UH) cerca in questo in
contro .< i presupposti per li
n a ripresa delle t ra t ta t ive su 

nasi più concrete e senza pre
giudiziali .tesa a dare sboc
chi positivi e in tempi rapidi 
a t u t t a la vertenza contrat
tuale del t rasporto aereo ». 

Domani venerdì riprende 
invece la t ra t ta t iva per ì* 
area contra t tuale del piloti. 
La Fulat ha proclamato ieri 
24 ore di sciopero per lunedi 
13: la conferma dell'azione dì 
lotta è ovviamente subordi

na ta al l 'andamento degli ap
puntament i di oggi e di do
mani . 

Sul fronte del sindacati au
tonomi si registra l 'annuncio 
di 48 ore di sciopero da par
te dell'Anpav (gli assistenti 
di volo): non sono s ta te però 
precisate le date . Per i piloti 
l'Anpac ha proclamato nel 

I giorni scorsi 4 ore dì sciope-
, ro per martedì prossimo. 

ROMA - La segreteria CGIL 
ha esaminato le recenti prese 
di posizione di dirigenti della 
CISL e della L'IL esprimendo 
« la preoccupazione ed il 
rammarico per l'improvviso 
ed inusitato taglio polemico 
di esse. Il passaggio difficile 
in cui è impegnato il sinda
cato sul piano della elabora
zione e della iniziativa rispet
to alla crisi del paese, ha 
visto il contributo decisivo di 
tutte le componenti della Fe
derazione e non ha dato luo
go né a divisioni né a preva
ricazioni ». 

« Nella piattaforma del
l'EUR — prosegue la nota — 
hanno confluito l'esperienza 
unitaria comune di questi 
anni e le caratteristiche sto
rielle e culturali molteplici 
che rendono ricco e fecondo 
il pluralismo che nella Fede
razione e nel movimento sin
dacale unitario si esprime. I 
problemi della difesa rigoro
sa della piattaforma del
l'EUR. la difesa della sua au
tonoma ispirazione politica e 
culturale devono vedere tutti 
impegnati rispetto ad inter
pretazioni o utilizzazioni e-
sterne quando queste risulti
no distorcenti o strumenta
l i» . 

« Di tutto ciò, comunque, è 
utile discutere in un dibattito 
franco ma liberato da ogni 
spirito manicheo o da proces
si alle intenzioni. Anche il di
battito legittimo fra forze del 
sindacato e singole forze po
litiche va condotto con chia
ra identificazione degli inter
locutori e non con illegittime 
assimilazioni di forze politi
che e sindacali ». 

La CGIL, « dunque, consi
dera legittime (dunque meri
tevoli di dibattito) le preoc
cupazioni che ogni evoluzione 
del quadro politico può gene
rare per l'insieme del sinda
cato sapendo che per tutti lo 
sviluppo dell'autonomia è 
rafforzato dalla tenuta del 
processo unitario e dal ri
spetto delle piattaforme uni
tariamente e autonomamente 
definite ». 

La nota afferma poi che 
< sul problema del quadro 
politico ancora in corso di 
definizione, la Federazione u-
nitaria ha a suo tempo so
stenuto l'opportunità di al
largare le basi di consenso 
delia formazione governativa. 
Ma pur sottolineando l'im
portanza di questo problema 
la Federazione unitaria e al 
suo interno la CGIL ha 
sempre posto l'accento sulle 
questioni di contenuto e 
programmatiche che non 
possono essere barat tate con 
alcuna formula politica ». 

La segreteria della CGIL 
respinge, dunque. « le illazio
ni relative al suo atteggia
mento verso il governo non 
ancora costituito non rite
nendole sindacalmente moti
vate e conferma la propria 
adesione senza riserve alla 
piattaforma unitaria ed il 
proprio impegno ad agire 
con fermezza e rapidità per 
la sua attuazione pratica de
finendo le iniziative politiche 
e di lotta necessarie per con
seguire la svolta della politi
ca economica finalizzata agli 
urgenti obiettivi di occupa
zione rivendicata dal sindaca
to. E ciò al di là degli ap
prezzamenti che sulla conclu
sione politica e programma
tica della crisi saranno unita
riamente definiti dal Comita
to direttivo unitario. E ' in 
questo impegno — conclude 
la nota — che sarà possibile 
misurare nel concreto la vo
lontà di lotta. la capacità di 
coerenza, il grado di auto
nomia del movimento sinda
cale e delle sue singole com
ponenti. 

Sulla polemica aperta dal
la Cisl hanno preso posizione. 
intanto, numerosi dirigenti 
sindacali. Per Benvenuto, se
gretario generale della LTL 
< bisogna arr ivare a un chia
rimento all'interno della Fe
derazione. Noi non possia
mo permettere (e in pratica. 
la preoccupazione maggiore 
viene dalla conferenza ope
raia del PCI a Napoli) che la 
linea del movimento sinda
cale possa essere egemoniz
zata da un partito politico. 
Così come es:ste un plurali
smo tra i partiti, esiste un 
pluralismo all'interno del mo
vimento sindacale e non c'è 
iiè una linea Lama nò una li
nea di cui si può appropria
re un partito ». 

Marini, segretario confede
rale della CISL. sostiene che 
in quest'ultimo periodo la 
posizione politica della CGIL 
è sembrata * troppo stretta
mente collegata agli interes
si del PCI >. « La posizione 
del sindacato unitario — ag
giunge — non deve essere 
funzionale ai cambiamento 
del quadro politico, ma al 
cambiamento della linea di 
politica economica ». 

Vanni, segretario confede
rale della UIL. non si mera
viglia delle polemiche e so
stiene che bisogna « essere 
capaci di s tare dentro il di
segno di programmazione che 
proponiamo, sia in termini di 
lotta che di coerenza ». 

Numerose iniziative hanno caratterizzato uno degli appuntamenti del «mese di lotta» 

I chimici all'offensiva su occupazione 
. ' '•• ':ìj •'.-•'•:.•' ™ 

assetti proprietari e piano di settore 
Da 32 Comuni migliaia di lavoratori a Sassari - Provocazioni squadristichc di « autonomi » pronta
mente respinte: numerosi feriti - Appello dalla Sardegna - A Roma il coordinamento Montedison 
ROMA — A Cagliari la giunta 
regionale sarda, le forze poli
tiche democratiche e i sinda
cati lanciano un appello al 
governo perché venga convo
cata, con urgenza, una riu
nione in cui discutere delle 
misure atte a fronteggiare la 
crisi apertasi nell'assetto eco
nomico dell'isola a seguito 
del tracollo finanziario dei 
grandi gruppi chimici. A Sas
sari migliaia di lavoratori del 
petrolchimico Sir di Porto 
Torres scendono in piazza con 
le popolazioni e gli ammini
stratori dei Comuni della zo
na. per l'immediata ripresa 
dell'attività degli impianti 
chimici e dei cantieri d'ap
palto. A Porto Marghera i la
voratori Montefibre manten
gono la forma di lotta dei 
v minimi tecnici » per conqui
stare precise garanzie sulla 
occupazione e gli investimen
ti. A Roma il coordinamento 
dei delegati Montedison chie
de un confronto con i partiti 
impegnati nella formulazione 
del programma di governo 
sull'assetto proprietario della 
azienda, e l'avvio immediato, 
anche attraverso l'intervento 
del governo, della trattativa 
con la direzione sulla verten
za di gruppo e sui problemi. 

relativi ai livelli di occupa
zione e di produzione, aperti 
in quasi tutti gli stabilimenti. 

Tutte queste iniziative han
no caratterizzato l'appunta-
mento dell'8 marzo, uno dei 
più rilevanti del « mese di 
lotta » organizzato dalla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici. La scelta, san
cita dall'ultimo Consiglio ge
nerale della Fulc. di non « in
seguire più i punti di crisi » 
bmsì di passare all'offensiva. 
aggregando le altre categorie 
interessate e le forze politi
che e sociali . per costruire 
una ripresa di questo settore 
nel vivo dei bisogni emer-
gtnti (in edilizia, in agricol
tura. nella sanità), trova co-,! 
le prime conforme. 

Particolarmente significati
va è stata la giornata di lot
ta a Sassari. Ogni attività 
è stata paralizzata in 'i'1 Co
muni dai quali sono partite, 
per il ca|Ki!uogo. folte dele
gazioni di operai, contadini, 
paguri, studenti. Il combat
tivo corteo ha visto fianco a 
fianco, dopo le divisioni dei 
giorni scorsi, i lavoratori del
l'esercizio. i >< garantiti », e 
quelli dogli appalti, i i preca
ri ». con gli stessi slogan e. 
soprattutto, con gli stessi o-

biettivi: quelli del lavoro e 
della produzione. La tensione. 
certo, resta, anche perché le 
prospettive sono ancora incer
te. Sia la ritrovata compat
tezza del movimento non la
scia spazio a strumentalizza
zioni come quelle tentate da 
un gruppo di « autonomi ». 
Messi ai margini della ma
nifestazione dagli stessi lavo
ratori. gli « autonomi » hanno 
sfogato la rabbia per l'isola
mento con vere e proprie pro
vocazioni squadristichc. pron
tamente rintuzzate dai lavora
tori. Il bilancio è stato di 5 
persone che hanno dovuto ri
correre alle cure dei medici 
dell'ospedale civile e di diver
si contusi. La manifestazione 
ha mantenuto l'unità e si è 
conclusa con un comizio di 
Romei, per la Federazione 
Cgi! Co l l ' i l . 

11 dirigente .sindacale ha 
sottolineato l'esigenza di una 
tempestiva elalwrazionc del 
piano di -l'ttore e della espli
cita formulazione, nel frat
tempo. di scelte di fondo in 
cui collocare l'intervento pub
blico per le situazioni di e-
mergen/a. Si tratta delle ^an
ticipazioni» del piano, sulle 
quali ha insistito anche il 

coordinamento nazionale del
la Montedison. 

In questo gruppo la situa
zione finanziaria è al punto 
limite. Proprio alla vigilia 
della riunione dei delegati è 
stato reso noto che il presi
dente della Sogam. Mazzanti. 
al Consiglio di amministrazio
ne ha riferito che per il risa
namento non sono più suffi
cienti 400 miliardi di aumen
to del capitale, bensì esatta
mente il doppio. « Anche sul
l'assetto finanziario — ha det
to Trucchi, segretario nazio
nale della Fulc, nella relazio
ne introduttiva — abbiamo. 
come sindacati), un dato poli
tici) da esprimere: non è |>os-
sibile privatizzare la Monte-
ri.son a spese dello Stato ». 

L'argomento è stato ripreso 
Ì\A numerosi delegati. I n a 
nime l'indica/.:, :>.e di fondo: 
non avallare operazioni di 
siila « ingegneria finanziaria « 
che non abbiano « né dignità 
di proposta politica, né digni 
tà di proposta finanziaria » e 
non siano calate nella realtà 
ili una politica industriale coe
rente con le ìfxitesi di piano. 
l 'na posizione, questa, n'af
fermata anche nel documento 
conclusivo: « La soluzione dei 
problemi finanziari della Mon

tedison deve avvenire con 
strumenti operativi chiari > a 
partire « dalla definizione del 
ruolo della Sogam ». 

Di fronte ai piani di scor 
poro e di drastici e massicci 
licenziamenti, il sindacato ha 
elaborato scelte chiare sulle 
quali chiede di confrontarsi 
ceti l'azienda al tavolo della 
trattativa della vertenza di 
gruppo aperta il 22 gennaio 
dello scorso anno e arenata
si sugli scogli del crollo fi
nanziario. Si punta alla ga
ranzia integrale dell'occupa
zione nel Mezzogiorno e alla 
defini/ione di punti fermi per 
gli .stabilimenti del Nord * ne-
tos-ari -- .si sostiene nel do
cumento — anche per garnn 
tire la realizzazione dei 
procosM di mobilita ». 

l'n tavolo di trattativa, dun
que. m cui affrontare insie 
me tutti i nodi qualificanti 
della vertenza, e cioè: asset
to proprietario, indirizzi pro
duttivi. garanzie occupaziona
li. organizzazione del lavoro. 
definizione di un'adeguata 
programmazione delle manu
tenzioni. misure di sicurezza 
e di ambiente di lavori). 

Manifestazione generale ieri per l'occupazione e lo sviluppo 

Donne e operai 
in piazza 
ieri a Palermo 
Le cifre della crisi - Momenti di tensione 
La politica delle mance non basta più - Mi
liardi bloccati per gli asili nido, l'edilizia, 
le scuole - Comizio di Luigi Macario - La pa
rola ad Antonella Barcellona, operaia Fiat 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un g r a n d e 
lenzuolo rosso, t e n u t o per 
i bordi d a u n a v e n t i n a di 
r agazze (« Otto marzo: 
donne in lotta per il lavo
ro e lo sviluppo»), u n al
t ro s t r i sc ione , azzur ro , sor
r e t t o d a due l u n g h e a s t e 
in l egno (* Donne, parlia
mo di noi»): il co r t eo del
lo sc iopero g e n e r a l e di 
Pa l e rmo , viva e sp ress ione 
di u n a c i t t à m o b i l i t a t a per 
la occupaz ione e nuovi in
v e s t i m e n t i . ieri si a p r i v a 
s o t t o il s e g n o del la d o n n a . 
Non è s t a t a u n a coinciden
za c a s u a l e : in q u e s t a c h e 
è la s e t t i m a c i t t à i t a l i a n a . 
e nel Mezzogiorno secon
d a solo a Napol i . le don
n e sono u n a g r a n d e p a r t e 
del la d r a m m a t i c a condizio
n e del so t tosv i luppo . F a r l e 
s f i lare a l l a t e s t a di un ' im
p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e 
c o n t r o 1 dur i colpi del la 
crisi , d a r e la pa ro l a od 
u n a di loro. An tone l l a Bar-

I ce l lona , n e o a s s u n t a , dono 

d u r e lo t te , a l la F i a t di 
T e r m i n i Imere se , è s t a t a 
u n a scel ta pol i t ica n o n for
m a l e . E loro ce l ' h a n n o 
messa t u t t a pe r tes t imo
n i a r e lo s t a t o di p ro fondo 
malesse re c h e fa di q u e s t a 
c i t t à u n o dei p u n t i più 
caldi del la b a t t a g l i a meri
d iona l i s t a . 

Il f iume di pe r sone c h e 
h a percorso le vie di Pa
le rmo (e l 'a l t ro cor teo or
gan i zza to in p rov inc ia , a 
T e r m i n i ) h a n n o espresso 
t u t t a la d r a m m a t i c i t à di 
q u e s t a crisi . A p p e n a ter
m i n a t o il comi / io in piaz
za Po l i t eama , t e n u t o d i 
Luigi Macar io , la folla si 
è s n o d a t a per il c e n t r o . 
In p r i m a fila le d o n n e . 
poi opera i , impiega t i , s tu
d e n t i . Accan to gli s l ogans 
nuovi , u n o più <•• tradizin 
naie»: * Nord e Sud u n i t i 
ne l la lo t ta *. Uno s logan 
c h e oggi. però, a c q u i s t a 
u n pa r t i co l a r e s ign i f i ca to . 
Troppi in fa t t i i segna l i di 
pericolo nel capo luogo e 
in t u t t a la p rov inc ia . D.il 

g r a n d e s t a b i l i m e n t o dei 
c a n t i e r i nava l i de l l ' IRI 
(3700 opera i ) obiet t ivi di 
u n a se lvaggia r i s t r u t t u r a 
z ione. a l la piccola azien
da tessi le del la Tel is (30 
l a v o r a t r i c i ) : il d i segno è 
c o m u n e m a unif ica in u n a 
t e n a c e res i s tenza d o n n e . 
uomin i , occupa t i e senza 
lavoro, p recar i e l avo ran t i 
a domicil io, g iovani delle 
leghe e s t u d e n t i . Un fron
te mass icc io che . pu r t r a 
differenziazioni , ha ritro
va to ieri nello sciopero ge
n e r a l e u n m o m e n t o di 
eccezionale mobi l i taz ione . 
Non sono m a n c a t i i mo
m e n t i di t e n s i o n e : u n 
g r u p p o di a u t o n o m i (brac
cia a l za t e e d i ta a simbo
leggiare la P 38) si è u n i t o 
ad u n a t r e n t i n a di fem
min i s t e . Il t e n t a t i v o e s t a t o 
s t r o n c a t o quas i sul na
scere dal la vigi lanza degli 
opera i e dei g iovan i . 

I d a t i del so t tosv i luppo 
di P a l e r m o sono illumi
n a n t i : 50 mila d i soccupa t i 

i scr i t t i al co l locamen to . 
quas i 25 mi la g iovani delle 
l iste special i , u n mil ione 
di ore di cassa in tegra
z ione . c r e sc iu t e ne l l ' u l t imo 
a n n o con u n a s p a v e n t o s a 
p rogress ione . L 'ass is tenza 
h a cosi t r o v a t o u n o spa
zio e n o r m e , a l t r o segno 
e loquen te del la poli t ica 
c l i en t e l a r e e del le m a n e 3 : 
o l t re 200 mi la pe r sone vi
vono di pens ione (quasi 
il 30 pe r c e n t o del la popo
lazione) e 113 mi la sono i 
p a l e r m i t a n i c h e h a n n o u n 
a s segno di inva l id i t à . Que
s to equi l ibr io n o n resiste 
più. si a p r o n o varchi pe
ricolosi. si e s t e n d e l 'emar
g inaz ione . t r ion fa il lavoro 
nero , si snocciola u n a ca
t e n a i m p r e s s i o n a n t e di li
c e n z i a m e n t i . 

L'economia e la socir'.à 
palermitana — dice un vo
l a n t i n o diffuso in migl ia ia 
di copie dai s i n d a c a t i pro
vincia l i — sono entrata 
nella crisi più c/rare di 
questi ultitni anni. E si "in
no ormai ristretti i mar

gini per mantenere l'eser
cito di circa 160 mila oc
cupati precari ». In ques to 
q u a d r o 65 mi l ia rd i per il 
r i s a n a m e n t o del c e n t r o 
s tor ico sono a n c o r a bloc
ca t i . 

Altre dec ine di mi l ia rd i 
per gli asili n ido e l'edi
lizia scolas t ica , sono an
c h e essi inu t i l i zza t i , ro 
s icchia t i da l la inf lazione. 
Si t r a t t a di u n a i n g e n t e 
m a s s a di r . sorse f inanzia
rie che possono sub i to tra
m u t a r s i in posti di lavoro. 
E' ques to l 'obiet t ivo prin
c ipa le del la < ques t ione 
P a l e r m o *. r i e chegg ia t a in 
u n i n t e r m i n a b i l e coro di 
s logans . in dec ine di car
telli delle piccole e g r a n d i 
az iende , nel la sugges t iva . 
a n i m a t a cornice femmi
ni le . 

Sergio Sergi 

Nella foto: operai e fem
ministe durante il comizio di 
Macario. 

Chiesta la sospensione delle consultazioni già indette e la modifica del regolamento 

Uffici ministeriali chiusi per eleggere 
i membri dei consigli d'amministrazione? 

ROMA — I consigli di ani-
ministrazione d; diversi mi
nisteri e quello delia Corte 
dei conti hanno indetto le eie 
zioni. a breve scadenza, per 
la nomina dei rappresentanti 
del personale in seno agli 
stessi. Si sono mossi. ;n que
sta decisione, nel rispetto del
la legge 775 che sanziona una 
importante conquista degli 
statali del 1068 e cioè la pre
senza di una loro rappresen
tanza (nella misura di un 
terzo dei membri del Consi
glio) in questi organismi con
sultivi dei ministeri, degli or
gani ausiliari dello Stato, del-
ÌTstat. 

Tolto normale, dunque? Si. 
se non ci fossero alcune in
congruenze del Recolamento 
elettorale che rischiano d: 
portare, in tempi successivi. 
a paralisi complete o parziali 
dell 'apparato delio Stato o di 
suoi settori vitali, di scorag
giare l'esercizio del diritto di 
voto da parte di forti aliquo
te di lavoratori o di caricare 
sulle finanze pubbliche costi 
non trascurabili. 

Dette cosi le cose, se sono 
comprensibili per gli e addet
ti ai lavori >, possono appari
re indecifrabili per chi ad
dentro alla questione non è. 
Proviamoci quindi a spiegare 
tutta la faccenda. Ministeri 
e organismi ausiliari hanno. 
al pari delle aziende autono

me dello Stato (ferrovie. mo
nopoli». poste) propri consi
gli di amministrazione (in a! 
cimi casi per le anacromsti-
< he ripartizioni della nostra 
burocrazia, anche due o più 
per oaru ministero). Di essi 
fanno parte di dir.tto i diret
tori generali e. dal 1WR. an 
che i rappresentanti dei la
voratori. eletti da tutto il per
sona le. 

I compiti dei Consigli di 
amministrazione sono (o al
meno Io erano fino ad un 
paio di mesi addietro quando 
è stato siglato il nuovo cor. 
tratto che. anche in materia. 
introduce novità di rilievo) 
organismi prevalentemente 
consult.vi. cioè chiamiti ad 
cspr.rrHre un parere su! bi
lancio di p r o c i o n e , sulla am
ministrazione interna, ecc.. 
ma anche con poteri decisio 
nali soprattutto in materia d; 
« gestione » del personale. 

Nel '70 fu approvata la leg
ge che sanciva ia presenza 
del personale nei Consigli e 
fu deciso che la loro elezio
ne avvenisse secondo i cri
teri e le modalità stabilite 
ria un apposito regolamento 
la cui gestazione è durata 
sette anni. Nel frattempo i 
rappresentanti de: lavoratori 
nei Consigli di amministra
zione sono stati nominati su 
designazione delle organizza
zioni sindacali, con riconfer

ma a i e normali scadenze • 
triennali. 

i 

Quest'anno. dunque, M do- : 
\ e \ a e si deve procedere, j 
finalmente, alla e'ez.one. e • 
non più aila designazione, dei i 
rappresentanti del personale | 
nei Consigli. Ma. come ac- J 
cennavamo. il regolamento e- ( 
laborato. nonostante i sette : 
anni che ha richiesto, senza j 
consultare, a quanto e: ri- : 
sulta, le organizzazioni sinda- • 
cali, rischia quanto meno di I 
dis'.orcerne il significato poli- j 
tico. d; limitarne ia portata. \ 
o d. provocare seri intoppi j 
all'attiv ita dell'apparato o di j 
s-joi settori. Come? Prendia- , 

Domani 
sciopero 

alla Banca 
d'Italia 

ROMA — I sindacati dei d:- j 
pendenti della Banca d'Italia ! 
«l'UspieCgil e la FibCisli ' 
per protestare contro >-< chiù- j 
sure della delegazione della 
Banca d'Italia alle trat tat ive | 
con le organizzazioni sinda- j 
cali per la disciplina del rap- l 
porto di lavoro ->, hanno in- I 
detto una set t imana di scio- I 
peri pomeridiani dal 13 al 17 
marzo. La set t imana di lotta I 
sarà preceduta dallo sciopero | 
nella giornata di domani. 1 

mo ad esempio le elezioni 
per il Consiglio di ammini
strazione della Corte dei con
ti. f-ssate per lunedi 10 aprile. 

II regolamento stabilisce 
che i <f sc<;gi elettorali* [>os-
sano essere istituiti in pre
senza di non meno di 30 la
voratori. f.no ad un mass.mo 
di 400. Ora la Corte (ma si 
tuaz.oni analoghe si ritrovano 
in diversi ministeri e organi 
ausiliari) ha il personale pre 
valentemente concentrato a 
Roma. p<:T cui nelle sedi pe 
riferiche diventa impossibile-
la costituzione del seggio. Sor
ge il problema: privare j di
pendenti del diritto di voto? 
IV impossib.Ie. Allora, rego
larne nto alla mano, si ^tabi-
lisce la costituzione di due 
stgL'i nazionali, uno a Roma 
su cui far convergere il per
sonale di tutte le regioni del 
centro nord e uno a Palermo 
per Sic.l.a. Pugl.a. Basilicata 
e Calabria. 

Tutti a Roma e a Paler
mo. dunque. E l'attività cen
trale e per.ferica si blocca 
per due giorni. E poi a spese 
di chi? Agli elettori sarà cor
risposta la trasferta? Giusti
ficata come? E se dovranno 
pagare di tasca propria, sa
ranno disposti a recarsi a vo
tare? 

Quello della Corte dei conti 
è solo un esempio. Ma chia
ramente indica che qualcosa 

non va nel regolamento. E 
se ne è reso conto, per esem
pio. il consiglio del ministero 
dell'Agricoltura che ha sospe
so le elezioni già indette, in 
attesa d; una mori.fica delle 
norme come, del resto, è sta
to richiesto dai sindacati sta
tali nell'incontro del 3 marzo 

Cambiare, quindi, ma co
me? Schematicamente: le «-
lezioni dei rappresentanti dei 
lavoratori dovrebbero svol
gersi in un'unica giornata, di 
domenica e. eventualmente. 
con una * appendice » di 4 
ore di lunedi successivo. Le 
circoscrizioni dovrebbero es
sere determinate da un orga
no centrale d'intesa con le 
singole amministrazioni. Nel
le province si dovrebbero co
stituire interseggi (a caratte
re interministeriale) ove non 
sia poss.bile la costituzione 
di seggi per ogni singola am
ministrazione. In ogni caso 
dovrebbe essere evitato l'al
lontanamento del personale 
dal comune sede dell'ufficio 
periferico in cui lavora. 

Come misura immediata, in 
attesa di definire un nuovo 
regolamento e tenendo pre
sente che comunque le ele
zioni rlebbano tenersi tassa» 
tivamente entro l'anno, do-
\ rebbero essere sospese le 
consultazioni già convocate. 

Ilio Gio f fod i 
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